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Art. 4. 

Gli ufficiali che dovranno essere collo 
cati a riposo airattuazione della presente 
legge, liquideranno la pensione secondo le 
disposizioni della legge in vigore sulle pen-
sioni per gii ufficiali del regio esercito. Per 
quelli che abbiano ^contratto matrimonio 
posteriormente alla legge 19 luglio 1906, 
n. 367, e prima del 1° luglio 1908, il collo-
camento a riposo sarà ritardato fino al com-
pimento di un biennio dalla data del ma-
trimonio, qualunque sia la loro età. 

L'onorevole Santamaria mantiene il suo 
emendamento su questo articolo ? 

SANTAMARIA. Ho già detto che lori-
tiro ! 

P R E S I D E N T E . Allóra metto a partito 
l'articolo 4. 

(È approvato). 

Art. 5 
I l Governo del Re è autorizzato a pub-

blicare, udito il parere del Consiglio di Stato, 
il testo della legge 19 luglio 1906, n. 367, 
coordinato con le variazioni apportate dalla 
presente legge. 

(È approvato). 

Questo disegno di legge sarà votato do-
mani a scrutinio segreto. 

Sui lavori parlamentari. 
BISSOLATI. Chiedo di parlare, 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
BISSOLATI . Onorevoli colleghi, io mi 

permetto, come già ne tenni parola al no-
stro Presidente, di fare alla Camera la pro-
posta di rimettere il seguito della discus-
sione a domani. 

Voci. Sì, sì ! 
BISSOLATI. La Camera siede e lavora 

da otto ore, e si trova in condizioni di ec-
citazione nervosa, che non le permettono 
di essere molto serena. 

L'unico argomento che si potrebbe por-
tare contro la mia proposta è che domani 
forse i deputati potrebbero aver preso il 
volo... 

Voci. No, no ! 
BISSOLATI. Io non lo credo, perchè i 

deputati conoscono l'importanza grandis-
sima dell'argomento, verso il quale con-
verge l'attenzione del Paese. 

Voglio pertanto soggiungere un altro 
argomento di pratica parlamentare, che 

tratterrà i deputati così della maggioranza 
che della minoranza : ci saranno molti ap-
pelli nominali... (Rumori — Ilarità). 

Voci. E allora, cominciamo questa sera!.. 
(Rumori). ' 

BISSOLATI. Anche per questo, se non 
esclusivamente per questo, io spero che do-
mani la*Camera sarà affollata... (Rumori). 

Voci. A domani! a domani! 
GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-

nistro delVinterno. Io dichiaro che su que-
sta questione mi rimetto interamente alla 
Camera, perchè non intendo„in alcun modo 
di forzare il voto sopra una questione ab-
bastanza importante. Debbo però fare la 
stessa preghiera che ha fatto l'onorevole 
Bissolati, ricordando a tutti i colleghi che 
vi sono delle leggi importantissime da vo-
tare, e che sarebbe un cattivo esempio che 
si darebbe al Paese se domani la Camera 
fosse meno numerosa di quel che è oggi... 
(Benissimo!) 

Voci. Non c'è pericolo! (Rumori). 
P R E S I D E N T E . Faccio osservare che la 

Camera aveva già preso la deliberazione di 
non chiudere la seduta prima delle otto. 
Ora vi è la proposta di rimettere a domani 
il seguito dello svolgimento sull'ordine del 
giorno... 

GIOLITTI, presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Il Governo si astiene in 
questa questione. 

P R E S I D E N T E . Allora pongo a partito 
la proposta dell'onorevole Bissolati. 

' (La proposta del deputato Bissolati è ap-
provata). 

Risultamento della votazione segreta. 

P R E S I D E N T E , Dichiaro chiusa la vo-
tazione segreta e prego gli onorevoli segre-
tari di numerare i voti. 

(Gli onorevoli segretari numerano i voti). 

Comunico alla Camera il risultamento 
della votazione segreta sui seguenti disegni 
di legge : 

Permuta di stabili fra il demanio dello 
Stato ed il comune di Venezia : 

Presenti e votanti. . 252 
Maggioranza. . . . 127 

Voti favorevoli . . 214 
Voti contrari , . . 38 

(La Camera approva). 


